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Capo IV
Semplificazione 

dell’azione amministrativa

14. Conferenze di servizi. 1. La conferenza di 
servizi istruttoria può essere indetta dall’ammi-
nistrazione procedente, anche su richiesta di altra 
amministrazione coinvolta nel procedimento o 
del privato interessato, quando lo ritenga oppor-
tuno per eff ettuare un esame contestuale degli in-
teressi pubblici coinvolti in un procedimento am-
ministrativo, ovvero in più procedimenti ammini-
strativi connessi, riguardanti medesime attività o 
risultati. Tale conferenza si svolge con le modalità 
previste dall’articolo 14-bis o con modalità diver-
se, defi nite dall’amministrazione procedente.

2. La conferenza di servizi decisoria è sempre in-
detta dall’amministrazione procedente quando la 
conclusione positiva del procedimento è subordi-
nata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, 
nulla osta o altri atti di assenso, comunque deno-
minati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i 
gestori di beni o servizi pubblici. Quando l’attivi-
tà del privato sia subordinata a più atti di assenso, 
comunque denominati, da adottare a conclusione 
di distinti procedimenti, di competenza di diverse 
amministrazioni pubbliche, la conferenza di servi-
zi è convocata, anche su richiesta dell’interessato, 
da una delle amministrazioni procedenti.

3. Per progetti di particolare complessità e di 
insediamenti produttivi di beni e servizi l’am-
ministrazione procedente, su motivata richiesta 
dell’interessato, corredata da uno studio di fat-
tibilità, può indire una conferenza preliminare 
fi nalizzata a indicare al richiedente, prima della 
presentazione di una istanza o di un progetto defi -
nitivo, le condizioni per ottenere, alla loro presen-
tazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla 
osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di as-
senso, comunque denominati. L’amministrazione 
procedente, se ritiene di accogliere la richiesta 
motivata di indizione della conferenza, la indice 
entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione del-
la richiesta stessa. La conferenza preliminare si 
svolge secondo le disposizioni dell’articolo 14-bis, 
con abbreviazione dei termini fi no alla metà. Le 
amministrazioni coinvolte esprimono le proprie 
determinazioni sulla base della documentazio-
ne prodotta dall’interessato. Scaduto il termine 
entro il quale le amministrazioni devono rende-

re le proprie determinazioni, l’amministrazione 
procedente le trasmette, entro cinque giorni, al 
richiedente. Ove si sia svolta la conferenza preli-
minare, l’amministrazione procedente, ricevuta 
l’istanza o il progetto defi nitivo, indice la con-
ferenza simultanea nei termini e con le modalità 
di cui agli articoli 14-bis, comma 7, e 14-ter e, in 
sede di conferenza simultanea, le determinazioni 
espresse in sede di conferenza preliminare posso-
no essere motivatamente modifi cate o integrate 
solo in presenza di signifi cativi elementi emersi 
nel successivo procedimento anche a seguito delle 
osservazioni degli interessati sul progetto defi ni-
tivo. Nelle procedure di realizzazione di opere 
pubbliche o di interesse pubblico, la conferenza di 
servizi si esprime sul progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, al fi ne di indicare le condizioni per 
ottenere, sul progetto defi nitivo, le intese, i pareri, 
le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla-
osta e gli assensi, comunque denominati, richiesti 
dalla normativa vigente.

4. Qualora un progetto sia sottoposto a valu-
tazione di impatto ambientale di competenza 
regionale, tutte le autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione 
e all’esercizio del medesimo progetto, vengono ac-
quisiti nell’ambito di apposita conferenza di servizi, 
convocata in modalità sincrona ai sensi dell’articolo 
14-ter, secondo quanto previsto dall’articolo 27-bis 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1521.

5. L’indizione della conferenza è comunicata ai 
soggetti di cui all’articolo 7, i quali possono inter-
venire nel procedimento ai sensi dell’articolo 92.

1 Comma così sostituito dall’art. 24, D.Lgs. 16 giugno 
2017, n. 104. Tali nuove disposizioni si applicano ai pro-
cedimenti di verifi ca di assoggettabilità a VIA e ai proce-
dimenti di VIA avviati dal 16 maggio 2017. I procedimen-
ti di verifi ca di assoggettabilità a VIA pendenti alla data 
del 16 maggio 2017, nonchè i procedimenti di VIA per i 
progetti per i quali alla medesima data risulti avviata la 
fase di consultazione di cui all’articolo 21, D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, ovvero sia stata presentata l’istanza di cui 
all’articolo 23 del medesimo decreto legislativo, restano 
disciplinati dalla normativa previgente.

Il testo previgente disponeva: 4. Qualora un progetto 
sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale, tutte 
le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, con-
certi, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari 
alla realizzazione del medesimo progetto, vengono acqui-
siti nell’ambito della conferenza di servizi di cui all’arti-
colo 25, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
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n. 152, convocata in modalità sincrona ai sensi dell’arti-
colo 14-ter. La conferenza è indetta non oltre dieci gior-
ni dall’esito della verifi ca documentale di cui all’articolo 
23, comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e si 
conclude entro il termine di conclusione del procedimen-
to di cui all’articolo 26, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo. Resta ferma la specifi ca disciplina per i pro-
cedimenti relativi a progetti sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale di competenza statale.

2 Articolo, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 
30 giugno 2016, n. 127. Il testo previgente disponeva: 
Conferenza di servizi. 1. Qualora sia opportuno effettuare 
un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti 
in un procedimento amministrativo, l’amministrazione pro-
cedente può indire una conferenza di servizi.

2. La conferenza di servizi è sempre indetta quando 
l’amministrazione procedente deve acquisire intese, con-
certi, nulla osta o assensi comunque denominati di altre 
amministrazioni pubbliche e non li ottenga, entro tren-
ta giorni dalla ricezione, da parte dell’amministrazione 
competente, della relativa richiesta. La conferenza può 
essere altresì indetta quando nello stesso termine è in-
tervenuto il dissenso di una o più amministrazioni inter-
pellate ovvero nei casi in cui è consentito all’amministra-
zione procedente di provvedere direttamente in assenza 
delle determinazioni delle amministrazioni competenti.

3. La conferenza di servizi può essere convocata an-
che per l’esame contestuale di interessi coinvolti in più 
procedimenti amministrativi connessi, riguardanti mede-
simi attività o risultati. In tal caso, la conferenza è in-
detta dall’amministrazione o, previa informale intesa, da 
una delle amministrazioni che curano l’interesse pubbli-
co prevalente. Per i lavori pubblici si continua ad appli-
care l’articolo 7 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e suc-
cessive modifi cazioni.

4. Quando l’attività del privato sia subordinata ad atti 
di consenso, comunque denominati, di competenza di più 
amministrazioni pubbliche, la conferenza di servizi è con-
vocata, anche su richiesta dell’interessato, dall’amministra-
zione competente per l’adozione del provvedimento fi nale.

5. In caso di affi damento di concessione di lavori pub-
blici la conferenza di servizi è convocata dal conceden-
te ovvero, con il consenso di quest’ultimo, dal conces-
sionario entro quindici giorni fatto salvo quanto previsto 
dalle leggi regionali in materia di valutazione di impatto 
ambientale (VIA). Quando la conferenza è convocata ad 
istanza del concessionario spetta in ogni caso al conce-
dente il diritto di voto.

5-bis. Previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, 
la conferenza di servizi è convocata e svolta avvalendo-
si degli strumenti informatici disponibili, secondo i tem-
pi e le modalità stabiliti dalle medesime amministrazioni.

14-bis. Conferenza semplifi cata. 1. La confe-
renza decisoria di cui all’articolo 14, comma 2, si 
svolge in forma semplifi cata e in modalità asincro-
na, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comuni-
cazioni avvengono secondo le modalità previste 
dall’articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.

L. 7 AGOSTO 1990, N. 241 § 19

2. La conferenza è indetta dall’amministrazione 
procedente entro cinque giorni lavorativi dall’ini-
zio del procedimento d’uffi  cio o dal ricevimento 
della domanda, se il procedimento è ad iniziativa 
di parte. A tal fi ne l’amministrazione procedente 
comunica alle altre amministrazioni interessate:

a) l’oggetto della determinazione da assume-
re, l’istanza e la relativa documentazione ovvero le 
credenziali per l’accesso telematico alle informa-
zioni e ai documenti utili ai fi ni dello svolgimento 
dell’istruttoria;

b) il termine perentorio, non superiore a quin-
dici giorni, entro il quale le amministrazioni coin-
volte possono richiedere, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti 
relativi a fatti, stati o qualità non attestati in docu-
menti già in possesso dell’amministrazione stessa 
o non direttamente acquisibili presso altre pubbli-
che amministrazioni;

c) il termine perentorio, comunque non su-
periore a trenta giorni, entro il quale le ammini-
strazioni coinvolte devono rendere le proprie de-
terminazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza, fermo restando l’obbligo di rispettare 
il termine fi nale di conclusione del procedimen-
to. Se tra le suddette amministrazioni vi sono 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, della 
salute dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il 
suddetto termine è fi ssato in sessanta giorni, fatti 
salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni 
del diritto dell’Unione europea1;

d) la data della eventuale riunione in moda-
lità telematica di cui al comma 6, da tenersi entro 
dieci giorni dalla scadenza del termine di cui alla 
lettera c), fermo restando l’obbligo di rispettare il 
termine fi nale di conclusione del procedimento2.

3. Entro il termine di cui al comma 2, lettera c), 
le amministrazioni coinvolte rendono le proprie 
determinazioni, relative alla decisione oggetto 
della conferenza. Tali determinazioni, congrua-
mente motivate, sono formulate in termini di 
assenso o dissenso e indicano le prescrizioni e le 
misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, 
quantifi cando altresì, ove possibile, i relativi costi. 
Tali prescrizioni sono determinate conformemen-
te ai principi di proporzionalità, effi  cacia e soste-
nibilità fi nanziaria dell’intervento risultante dal 
progetto originariamente presentato. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano, senza 
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deroghe, a tutte le amministrazioni comunque 
partecipanti alla conferenza di servizi, comprese 
quelle competenti in materia urbanistica, paesag-
gistica, archeologica e di tutela del patrimonio 
culturale e ambientale, della salute dei cittadini e 
dell’incolumità pubblica3.

4. Fatti salvi i casi in cui disposizioni del dirit-
to dell’Unione europea richiedono l’adozione di 
provvedimenti espressi, la mancata comunicazio-
ne della determinazione entro il termine di cui al 
comma 2, lettera c), ovvero la comunicazione di 
una determinazione priva dei requisiti previsti dal 
comma 3, equivalgono ad assenso senza condizio-
ni. Restano ferme le responsabilità dell’ammini-
strazione, nonchè quelle dei singoli dipendenti 
nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso 
reso, ancorchè implicito.

5. Scaduto il termine di cui al comma 2, lette-
ra c), l’amministrazione procedente adotta, entro 
cinque giorni lavorativi, la determinazione moti-
vata di conclusione positiva della conferenza, con 
gli eff etti di cui all’articolo 14-quater, qualora 
abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non 
condizionato, anche implicito, ovvero qualora 
ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni 
interessate, che le condizioni e prescrizioni even-
tualmente indicate dalle amministrazioni ai fi ni 
dell’assenso o del superamento del dissenso pos-
sano essere accolte senza necessità di apportare 
modifi che sostanziali alla decisione oggetto della 
conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti 
di dissenso che non ritenga superabili, l’ammini-
strazione procedente adotta, entro il medesimo 
termine, la determinazione di conclusione negati-
va della conferenza che produce l’eff etto del riget-
to della domanda. Nei procedimenti a istanza di 
parte la suddetta determinazione produce gli ef-
fetti della comunicazione di cui all’articolo 10-bis. 
L’amministrazione procedente trasmette alle altre 
amministrazioni coinvolte le eventuali osservazio-
ni presentate nel termine di cui al suddetto artico-
lo e procede ai sensi del comma 2. Dell’eventuale 
mancato accoglimento di tali osservazioni è data 
ragione nell’ulteriore determinazione di conclu-
sione della conferenza.

6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’ammini-
strazione procedente, ai fi ni dell’esame contestua-
le degli interessi coinvolti, svolge nella data fi ssata 
ai sensi del comma 2, lettera d), e con le modalità 
di cui all’articolo 14-ter, comma 4, una riunione 

telematica di tutte le amministrazioni coinvolte, 
nella quale prende atto delle rispettive posizioni 
e procede senza ritardo alla stesura della determi-
nazione motivata conclusiva della conferenza di 
servizi sulla base delle posizioni prevalenti espres-
se dalle amministrazioni partecipanti tramite i ri-
spettivi rappresentanti, avverso la quale può essere 
proposta opposizione dalle amministrazioni di 
cui all’articolo 14-quinquies, ai sensi e nei termi-
ni ivi indicati. Si considera in ogni caso acquisito 
l’assenso senza condizioni delle amministrazioni 
che non abbiano partecipato alla riunione ovve-
ro, pur partecipandovi, non abbiano espresso la 
propria posizione, ovvero abbiano espresso un dis-
senso non motivato ai sensi del comma 3 o riferito 
a questioni che non costituiscono oggetto della 
conferenza4.

7. Ove necessario, in relazione alla particolare 
complessità della determinazione da assumere, 
l’amministrazione procedente può comunque 
procedere direttamente in forma simultanea e in 
modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14-ter. In 
tal caso indice la conferenza comunicando alle al-
tre amministrazioni le informazioni di cui alle let-
tere a) e b) del comma 2 e convocando la riunione 
entro i successivi trenta giorni. L’amministrazione 
procedente può altresì procedere in forma simul-
tanea e in modalità sincrona su richiesta motivata 
delle altre amministrazioni o del privato interes-
sato avanzata entro il termine perentorio di cui al 
comma 2, lettera b). In tal caso la riunione è con-
vocata nei successivi trenta giorni5 6.

1 Lettera così sostituita dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 2026, 
n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo previ-
gente disponeva: c) il termine perentorio, comunque non 
superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le am-
ministrazioni coinvolte devono rendere le proprie deter-
minazioni relative alla decisione oggetto della conferen-
za, fermo restando l’obbligo di rispettare il termine fi nale 
di conclusione del procedimento. Se tra le suddette am-
ministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tute-
la ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni cultu-
rali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposi-
zioni di legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non 
prevedano un termine diverso, il suddetto termine è fi s-
sato in novanta giorni.

2 Lettera così modifi cata dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 
2026, n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo 
previgente disponeva: d) la data della eventuale riunione 
in modalità sincrona di cui all’articolo 14-ter, da tenersi 
entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui alla 
lettera c), fermo restando l’obbligo di rispettare il termi-
ne fi nale di conclusione del procedimento.
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3 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 
2026, n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo 
previgente disponeva: 3. Entro il termine di cui al comma 
2, lettera c), le amministrazioni coinvolte rendono le pro-
prie determinazioni, relative alla decisione oggetto della 
conferenza. Tali determinazioni, congruamente motivate, 
sono formulate in termini di assenso o dissenso e indi-
cano, ove possibile, le modifi che eventualmente necessa-
rie ai fi ni dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fi ni dell’assenso o del superamen-
to del dissenso sono espresse in modo chiaro e analiti-
co e specifi cano se sono relative a un vincolo derivan-
te da una disposizione normativa o da un atto ammini-
strativo generale ovvero discrezionalmente apposte per 
la migliore tutela dell’interesse pubblico.

4 Comma così sostituito dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 2026, 
n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo pre-
vigente disponeva: 6. Fuori dei casi di cui al comma 5, 
l’amministrazione procedente, ai fi ni dell’esame conte-
stuale degli interessi coinvolti, svolge, nella data fi ssata 
ai sensi del comma 2, lettera d), la riunione della con-
ferenza in modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14-ter.

5 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 2026, 
n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo previ-
gente disponeva: 7. Ove necessario, in relazione alla parti-
colare complessità della determinazione da assumere, l’am-
ministrazione procedente può comunque procedere diretta-
mente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sen-
si dell’articolo 14-ter. In tal caso indice la conferenza co-
municando alle altre amministrazioni le informazioni di cui 
alle lettere a) e b) del comma 2 e convocando la riunione 
entro i successivi quarantacinque giorni. L’amministrazione 
procedente può altresì procedere in forma simultanea e in 
modalità sincrona su richiesta motivata delle altre ammi-
nistrazioni o del privato interessato avanzata entro il ter-
mine perentorio di cui al comma 2, lettera b). In tal caso la 
riunione è convocata nei successivi quarantacinque giorni.

6 Articolo aggiunto dall’art. 17, comma 5, L. 15 mag-
gio 1997, n. 127 e, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, 
D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127. Il testo previgente dispone-
va: Conferenza di servizi preliminare. 1. La conferenza di 
servizi può essere convocata per progetti di particolare 
complessità e di insediamenti produttivi di beni e servi-
zi, su motivata richiesta dell’interessato, documentata, in 
assenza di un progetto preliminare, da uno studio di fat-
tibilità, prima della presentazione di una istanza o di un 
progetto defi nitivi, al fi ne di verifi care quali siano le con-
dizioni per ottenere, alla loro presentazione, i necessa-
ri atti di consenso. In tale caso la conferenza si pronun-
cia entro trenta giorni dalla data della richiesta e i rela-
tivi costi sono a carico del richiedente.

1-bis. In relazione alle procedure di cui all’articolo 153 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la conferen-
za dei servizi è sempre indetta. La conferenza si esprime 
sulla base dello studio di fattibilità per le procedure che 
prevedono che lo stesso sia posto a base di gara ovve-
ro sulla base del progetto preliminare per le procedure 
che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara. 
Le indicazioni fornite in sede di conferenza possono es-
sere motivatamente modifi cate o integrate solo in pre-
senza di signifi cativi elementi emersi nelle fasi successi-
ve del procedimento.

2. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche 
e di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime 
sul progetto preliminare al fi ne di indicare quali siano le 
condizioni per ottenere, sul progetto defi nitivo, le intese, i 
pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullao-
sta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla nor-
mativa vigente. In tale sede, le amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, si pronunciano, per quanto riguarda 
l’interesse da ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettua-
li prescelte. Qualora non emergano, sulla base della docu-
mentazione disponibile, elementi comunque preclusivi del-
la realizzazione del progetto, le suddette amministrazioni 
indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni e gli 
elementi necessari per ottenere, in sede di presentazione 
del progetto defi nitivo, gli atti di consenso.

3. Nel caso in cui sia richiesta VIA, la conferenza di 
servizi si esprime entro trenta giorni dalla conclusione 
della fase preliminare di defi nizione dei contenuti del-
lo studio d’impatto ambientale, secondo quanto previ-
sto in materia di VIA. Ove tale conclusione non inter-
venga entro novanta giorni dalla richiesta di cui al com-
ma 1, la conferenza di servizi si esprime comunque en-
tro i successivi trenta giorni. Nell’ambito di tale conferen-
za, l’autorità competente alla VIA si esprime sulle con-
dizioni per la elaborazione del progetto e dello studio 
di impatto ambientale. In tale fase, che costituisce par-
te integrante della procedura di VIA, la suddetta autori-
tà esamina le principali alternative, compresa l’alterna-
tiva zero, e, sulla base della documentazione disponibi-
le, verifi ca l’esistenza di eventuali elementi di incompa-
tibilità, anche con riferimento alla localizzazione previ-
sta dal progetto e, qualora tali elementi non sussistano, 
indica nell’ambito della conferenza di servizi le condi-
zioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto 
defi nitivo, i necessari atti di consenso.

3-bis. Il dissenso espresso in sede di conferenza preli-
minare da una amministrazione preposta alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio stori-
co-artistico, della salute o della pubblica incolumità, con 
riferimento alle opere interregionali, è sottoposto alla di-
sciplina di cui all’articolo 14-quater, comma 3.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la conferenza di 
servizi si esprime allo stato degli atti a sua disposizione 
e le indicazioni fornite in tale sede possono essere mo-
tivatamente modifi cate o integrate solo in presenza di 
signifi cativi elementi emersi nelle fasi successive del pro-
cedimento, anche a seguito delle osservazioni dei priva-
ti sul progetto defi nitivo.

5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile unico 
del procedimento trasmette alle amministrazioni interes-
sate il progetto defi nitivo, redatto sulla base delle con-
dizioni indicate dalle stesse amministrazioni in sede di 
conferenza di servizi sul progetto preliminare, e convoca 
la conferenza tra il trentesimo e il sessantesimo giorno 
successivi alla trasmissione. In caso di affi damento me-
diante appalto concorso o concessione di lavori pubbli-
ci, l’amministrazione aggiudicatrice convoca la conferen-
za di servizi sulla base del solo progetto preliminare, se-
condo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, 
e successive modifi cazioni.

L. 7 AGOSTO 1990, N. 241 § 19
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14-ter. Conferenza simultanea. 1. La prima ri-
unione della conferenza di servizi in forma simul-
tanea e in modalità sincrona si svolge nella data 
fi ssata ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 7, con 
la partecipazione contestuale, ove possibile anche 
in via telematica, dei rappresentanti delle ammini-
strazioni competenti1.

2. I lavori della conferenza si concludono non 
oltre trenta giorni decorrenti dalla data della ri-
unione di cui al comma 1. Nei casi di cui all’ar-
ticolo 14-bis, comma 7, qualora siano coinvolte 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della 
salute dei cittadini, il termine è fi ssato in sessanta 
giorni. Resta fermo l’obbligo di rispettare il termi-
ne fi nale di conclusione del procedimento2.

3. Ciascun ente o amministrazione convocato 
alla riunione è rappresentato da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere defi nitivamente e in modo 
univoco e vincolante la posizione dell’ammini-
strazione stessa su tutte le decisioni di competen-
za della conferenza, anche indicando le modifi -
che progettuali eventualmente necessarie ai fi ni 
dell’assenso.

4. Ove alla conferenza partecipino anche ammi-
nistrazioni non statali, le amministrazioni statali 
sono rappresentate da un unico soggetto abilitato 
ad esprimere defi nitivamente in modo univoco 
e vincolante la posizione di tutte le predette am-
ministrazioni, nominato, anche preventivamente 
per determinate materie o determinati periodi di 
tempo, dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
ovvero, ove si tratti soltanto di amministrazioni 
periferiche, dal Prefetto. Ferma restando l’attri-
buzione del potere di rappresentanza al suddetto 
soggetto, le singole amministrazioni statali posso-
no comunque intervenire ai lavori della conferen-
za in funzione di supporto. Le amministrazioni di 
cui all’articolo 14-quinquies, comma 1, prima del-
la conclusione dei lavori della conferenza, possono 
esprimere al suddetto rappresentante il proprio 
dissenso ai fi ni di cui allo stesso comma.

5. Ciascuna regione e ciascun ente locale defi -
nisce autonomamente le modalità di designazione 
del rappresentante unico di tutte le amministra-
zioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso 
ente locale nonchè l’eventuale partecipazione del-
le suddette amministrazioni ai lavori della confe-
renza.

6. Alle riunioni della conferenza possono essere 
invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti 
il progetto eventualmente dedotto in conferenza.

7. All’esito dell’ultima riunione, e comunque 
non oltre il termine di cui al comma 2, l’ammi-
nistrazione procedente adotta la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza, con gli 
eff etti di cui all’articolo 14-quater, sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazio-
ni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi 
rappresentanti. Si considera acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso 
ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero 
abbia espresso un dissenso non motivato o riferito 
a questioni che non costituiscono oggetto della 
conferenza3.

1 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 2026, 
n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo pre-
vigente disponeva: 1. La prima riunione della conferenza 
di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si 
svolge nella data previamente comunicata ai sensi dell’ar-
ticolo 14-bis, comma 2, lettera d), ovvero nella data fi ssa-
ta ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 7, con la parteci-
pazione contestuale, ove possibile anche in via telema-
tica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti.

2 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 
2026, n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50. Il testo 
previgente disponeva: 2. I lavori della conferenza si con-
cludono non oltre quarantacinque giorni decorrenti dal-
la data della riunione di cui al comma 1. Nei casi di cui 
all’articolo 14-bis, comma 7, qualora siano coinvolte am-
ministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cit-
tadini, il termine è fi ssato in novanta giorni. Resta fer-
mo l’obbligo di rispettare il termine fi nale di conclusio-
ne del procedimento.

3 Articolo aggiunto dall’art. 17, comma 6, L. 15 maggio 
1997, n. 127 e, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 30 
giugno 2016, n. 127. Il testo previgente disponeva: Lavori 
della conferenza di servizi. 01. La prima riunione della 
conferenza di servizi è convocata entro quindici giorni 
ovvero, in caso di particolare complessità dell’istruttoria, 
entro trenta giorni dalla data di indizione.

1. La conferenza di servizi assume le determinazioni 
relative all’organizzazione dei propri lavori a maggioranza 
dei presenti e può svolgersi per via telematica.

2. La convocazione della prima riunione della confe-
renza di servizi deve pervenire alle amministrazioni inte-
ressate, anche per via telematica o informatica, almeno 
cinque giorni prima della relativa data. Entro i successi-
vi cinque giorni, le amministrazioni convocate possono 
richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l’effet-
tuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, 
l’amministrazione procedente concorda una nuova data, 
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comunque entro i dieci giorni successivi alla prima. La 
nuova data della riunione può essere fi ssata entro i quin-
dici giorni successivi nel caso la richiesta provenga da 
un’autorità preposta alla tutela del patrimonio culturale. 
I responsabili degli sportelli unici per le attività produt-
tive e per l’edilizia, ove costituiti, o i Comuni, o altre au-
torità competenti concordano con i Soprintendenti terri-
torialmente competenti il calendario, almeno trimestrale, 
delle riunioni delle conferenze di servizi che coinvolga-
no atti di assenso o consultivi comunque denominati di 
competenza del Ministero per i beni e le attività culturali.

2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 
e 14-bis sono convocati i soggetti proponenti il proget-
to dedotto in conferenza, alla quale gli stessi partecipa-
no senza diritto di voto.

2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza di-
ritto di voto, i concessionari e i gestori di pubblici ser-
vizi, nel caso in cui il procedimento amministrativo o il 
progetto dedotto in conferenza implichi loro adempimen-
ti ovvero abbia effetto diretto o indiretto sulla loro at-
tività. Agli stessi è inviata, anche per via telematica e 
con congruo anticipo, comunicazione della convocazio-
ne della conferenza di servizi. Alla conferenza possono 
partecipare inoltre, senza diritto di voto, le amministra-
zioni preposte alla gestione delle eventuali misure pub-
bliche di agevolazione.

3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o 
comunque in quella immediatamente successiva alla tra-
smissione dell’istanza o del progetto defi nitivo ai sensi 
dell’articolo 14-bis, le amministrazioni che vi partecipa-
no determinano il termine per l’adozione della decisio-
ne conclusiva. I lavori della conferenza non possono su-
perare i novanta giorni, salvo quanto previsto dal com-
ma 4. Decorsi inutilmente tali termini, l’amministrazione 
procedente provvede ai sensi dei commi 6-bis e 9 del 
presente articolo.

3-bis. In caso di opera o attività sottoposta anche ad 
autorizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, 
in via defi nitiva, in sede di conferenza di servizi, ove con-
vocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua competen-
za ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. Fermo restando quanto disposto dal comma 4-bis, 
nei casi in cui sia richiesta la VIA, la conferenza di ser-
vizi si esprime dopo aver acquisito la valutazione mede-
sima ed il termine di cui al comma 3 resta sospeso, per 
un massimo di novanta giorni, fi no all’acquisizione della 
pronuncia sulla compatibilità ambientale. Se la VIA non 
interviene nel termine previsto per l’adozione del relati-
vo provvedimento, l’amministrazione competente si espri-
me in sede di conferenza di servizi, la quale si conclude 
nei trenta giorni successivi al termine predetto. Tuttavia, 
a richiesta della maggioranza dei soggetti partecipanti 
alla conferenza di servizi, il termine di trenta giorni di cui 
al precedente periodo è prorogato di altri trenta giorni 
nel caso che si appalesi la necessità di approfondimen-
ti istruttori. Per assicurare il rispetto dei tempi, l’ammi-
nistrazione competente al rilascio dei provvedimenti in 
materia ambientale può far eseguire anche da altri or-
gani dell’amministrazione pubblica o enti pubblici dotati 
di qualifi cazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero 
da istituti universitari tutte le attività tecnico-istruttorie 
non ancora eseguite. In tal caso gli oneri economici di-

retti o indiretti sono posti a esclusivo carico del sogget-
to committente il progetto, secondo le tabelle approvate 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.

4-bis. Nei casi in cui l’intervento oggetto della confe-
renza di servizi è stato sottoposto positivamente a valu-
tazione ambientale strategica (VAS), i relativi risultati e 
prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti di cui ai com-
mi 4 e 5 dell’articolo 10 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza modifi ca-
zioni, ai fi ni della VIA, qualora effettuata nella medesima 
sede, statale o regionale, ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5. Nei procedimenti relativamente ai quali sia già in-
tervenuta la decisione concernente la VIA le disposizioni 
di cui al comma 3 dell’articolo 14-quater, nonché quelle 
di cui agli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, si appli-
cano alle sole amministrazioni preposte alla tutela del-
la salute, del patrimonio storico-artistico e della pub-
blica incolumità.

6. Ogni amministrazione convocata partecipa alla con-
ferenza di servizi attraverso un unico rappresentante le-
gittimato, dall’organo competente, ad esprimere in modo 
vincolante la volontà dell’amministrazione su tutte le de-
cisioni di competenza della stessa.

6-bis. All’esito dei lavori della conferenza, e in ogni 
caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4, l’ammi-
nistrazione procedente, in caso di VIA statale, può adire 
direttamente il consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 
26, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 2006, n. 
152; in tutti gli altri casi, valutate le specifi che risultanze 
della conferenza e tenendo conto delle posizioni preva-
lenti espresse in quella sede, adotta la determinazione 
motivata di conclusione del procedimento che sostituisce 
a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla 
osta o atto di assenso comunque denominato di com-
petenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta 
conferenza. La mancata partecipazione alla conferenza 
di servizi ovvero la ritardata o mancata adozione della 
determinazione motivata di conclusione del procedimen-
to sono valutate ai fi ni della responsabilità dirigenziale 
o disciplinare e amministrativa, nonchè ai fi ni dell’attri-
buzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il di-
ritto del privato di dimostrare il danno derivante dalla 
mancata osservanza del termine di conclusione del pro-
cedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-bis.

7. Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazio-
ne, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute 
e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-ter-
ritoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti 
in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all’e-
sito dei lavori della conferenza, non abbia espresso defi -
nitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata.

8. In sede di conferenza di servizi possono essere ri-
chiesti, per una sola volta, ai proponenti dell’istanza o 
ai progettisti chiarimenti o ulteriore documentazione. Se 
questi ultimi non sono forniti in detta sede, entro i succes-
sivi trenta giorni, si procede all’esame del provvedimento.

8-bis. I termini di validità di tutti i pareri, autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comun-
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que denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di 
Servizi, decorrono a far data dall’adozione del provve-
dimento fi nale.

9. […].
10. Il provvedimento fi nale concernente opere sottopo-

ste a VIA è pubblicato, a cura del proponente, unitamen-
te all’estratto della predetta VIA, nella Gazzetta Uffi ciale o 
nel Bollettino regionale in caso di VIA regionale e in un 
quotidiano a diffusione nazionale. Dalla data della pub-
blicazione nella Gazzetta Uffi ciale decorrono i termini per 
eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte 
dei soggetti interessati.

14-quater. Decisione della conferenza di servi-
zi. 1. La determinazione motivata di conclusione 
della conferenza, adottata dall’amministrazione 
procedente all’esito della stessa, sostituisce a ogni 
eff etto tutti gli atti di assenso, comunque denomi-
nati, di competenza delle amministrazioni e dei 
gestori di beni o servizi pubblici interessati.

2. Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti 
dalla determinazione motivata di conclusione 
della conferenza possono sollecitare con congrua 
motivazione l’amministrazione procedente ad as-
sumere, previa indizione di una nuova conferenza, 
determinazioni in via di autotutela ai sensi dell’ar-
ticolo 21-nonies. Possono altresì sollecitarla, pur-
chè abbiano partecipato, anche per il tramite del 
rappresentante di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 
14-ter, alla conferenza di servizi o si siano espresse 
nei termini, ad assumere determinazioni in via di 
autotutela ai sensi dell’articolo 21-quinquies.

3. In caso di approvazione unanime, la determi-
nazione di cui al comma 1 è immediatamente ef-
fi cace. In caso di approvazione sulla base delle po-
sizioni prevalenti, l’effi  cacia della determinazione 
è sospesa ove siano stati espressi dissensi qualifi cati 
ai sensi dell’articolo 14-quinquies e per il periodo 
utile all’esperimento dei rimedi ivi previsti.

4. I termini di effi  cacia di tutti i pareri, autoriz-
zazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso 
comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della 
comunicazione della determinazione motivata di 
conclusione della conferenza1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 17, comma 7, L. 15 maggio 
1997, n. 127 e, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 30 
giugno 2016, n. 127. Il testo previgente disponeva: Effetti 
del dissenso espresso nella conferenza di servizi. 1. Il dis-
senso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni 
ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 26 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, paesaggistico-territoria-

le, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della sa-
lute e della pubblica incolumità, regolarmente convoca-
te alla conferenza di servizi, a pena di inammissibilità, 
deve essere manifestato nella conferenza di servizi, deve 
essere congruamente motivato, non può riferirsi a que-
stioni connesse che non costituiscono oggetto della con-
ferenza medesima e deve recare le specifi che indicazioni 
delle modifi che progettuali necessarie ai fi ni dell’assenso.

2. […].
3. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 117, ottavo com-

ma, della Costituzione, e delle infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici e di preminente interesse na-
zionale, di cui alla parte seconda, titolo terzo, capo quar-
to del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modifi cazioni, nonchè dei casi di localizzazione del-
le opere di interesse statale, ove venga espresso moti-
vato dissenso da parte di un’amministrazione preposta 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, la questione, in attuazione e nel ri-
spetto del principio di leale collaborazione e dell’artico-
lo 120 della Costituzione, è rimessa dall’amministrazione 
procedente alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
che ha natura di atto di alta amministrazione. Il Consiglio 
dei ministri si pronuncia entro sessanta giorni, previa in-
tesa con la Regione o le Regioni e le Province autonome 
interessate, in caso di dissenso tra un’amministrazione 
statale e una regionale o tra più amministrazioni regio-
nali, ovvero previa intesa con la Regione e gli enti loca-
li interessati, in caso di dissenso tra un’amministrazione 
statale o regionale e un ente locale o tra più enti loca-
li. Se l’intesa non è raggiunta entro trenta giorni, la de-
liberazione del Consiglio dei ministri può essere comun-
que adottata, motivando un’eventuale decisione in con-
trasto con il motivato dissenso. Se il motivato dissenso è 
espresso da una regione o da una provincia autonoma in 
una delle materie di propria competenza, ai fi ni del rag-
giungimento dell’intesa, entro trenta giorni dalla data di 
rimessione della questione alla delibera del Consiglio dei 
Ministri, viene indetta una riunione dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con la partecipazione della regione 
o della provincia autonoma, degli enti locali e delle am-
ministrazioni interessate, attraverso un unico rappresen-
tante legittimato, dall’organo competente, ad esprimere 
in modo vincolante la volontà dell’amministrazione sul-
le decisioni di competenza. In tale riunione i partecipan-
ti debbono formulare le specifi che indicazioni necessa-
rie alla individuazione di una soluzione condivisa, anche 
volta a modifi care il progetto originario. Se l’intesa non 
è raggiunta nel termine di ulteriori trenta giorni, è indet-
ta una seconda riunione dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri con le medesime modalità della prima, per 
concordare interventi di mediazione, valutando anche le 
soluzioni progettuali alternative a quella originaria. Ove 
non sia comunque raggiunta l’intesa, in un ulteriore ter-
mine di trenta giorni, le trattative, con le medesime mo-
dalità delle precedenti fasi, sono fi nalizzate a risolvere e 
comunque a individuare i punti di dissenso. Se all’esito 
delle predette trattative l’intesa non è raggiunta, la de-
liberazione del Consiglio dei Ministri può essere comun-
que adottata con la partecipazione dei Presidenti delle 
regioni o delle province autonome interessate.
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3-bis. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative 
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano dagli statuti spe-
ciali di autonomia e dalle relative norme di attuazione.

4. […].
5. Nell’ipotesi in cui l’opera sia sottoposta a VIA e in 

caso di provvedimento negativo trova applicazione l’ar-
ticolo 5, comma 2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 
1988, n. 400, introdotta dall’articolo 12, comma 2, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

14-quinquies. Rimedi per le amministrazioni 
dissenzienti. 1. Avverso la determinazione motiva-
ta di conclusione della conferenza, entro 10 giorni 
dalla sua comunicazione, le amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, dei beni culturali o alla tutela della salute 
e della pubblica incolumità dei cittadini possono 
proporre opposizione al Presidente del Consiglio 
dei ministri a condizione che abbiano espresso in 
modo inequivoco il proprio motivato dissenso 
prima della conclusione dei lavori della conferen-
za. Per le amministrazioni statali l’opposizione è 
proposta dal Ministro competente.

2. Possono altresì proporre opposizione le 
amministrazioni delle regioni o delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, il cui rappre-
sentante, intervenendo in una materia spettante 
alla rispettiva competenza, abbia manifestato un 
dissenso motivato in seno alla conferenza.

3. La proposizione dell’opposizione sospende 
l’effi  cacia della determinazione motivata di con-
clusione della conferenza.

4. La Presidenza del Consiglio dei ministri in-
dice, per una data non posteriore al quindicesimo 
giorno successivo alla ricezione dell’opposizione, 
una riunione con la partecipazione delle ammi-
nistrazioni che hanno espresso il dissenso e delle 
altre amministrazioni che hanno partecipato alla 
conferenza. In tale riunione i partecipanti formu-
lano proposte, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, per l’individuazione di una solu-
zione condivisa, che sostituisca la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza con i 
medesimi eff etti.

5. Qualora alla conferenza di servizi abbiano 
partecipato amministrazioni delle regioni o del-
le province autonome di Trento e di Bolzano, e 
l’intesa non venga raggiunta nella riunione di cui 
al comma 4, può essere indetta, entro i successivi 
quindici giorni, una seconda riunione, che si svol-
ge con le medesime modalità e allo stesso fi ne.
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6. Qualora all’esito delle riunioni di cui ai com-
mi 4 e 5 sia raggiunta un’intesa tra le amministra-
zioni partecipanti, l’amministrazione procedente 
adotta una nuova determinazione motivata di 
conclusione della conferenza. Qualora all’esito 
delle suddette riunioni, e comunque non oltre 
quindici giorni dallo svolgimento della riunione, 
l’intesa non sia raggiunta, la questione è rimessa 
al Consiglio dei ministri. La questione è posta, di 
norma, all’ordine del giorno della prima riunione 
del Consiglio dei ministri successiva alla scadenza 
del termine per raggiungere l’intesa. Alla riunione 
del Consiglio dei ministri possono partecipare i 
Presidenti delle regioni o delle province autonome 
interessate. Qualora il Consiglio dei ministri non 
accolga l’opposizione, la determinazione motivata 
di conclusione della conferenza acquisisce defi ni-
tivamente effi  cacia. Il Consiglio dei ministri può 
accogliere parzialmente l’opposizione, modifi can-
do di conseguenza il contenuto della determina-
zione di conclusione della conferenza, anche in 
considerazione degli esiti delle riunioni di cui ai 
commi 4 e 5.

7. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative ri-
conosciute alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano dagli statuti speciali di 
autonomia e dalle relative norme di attuazione1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 11, L. 11 febbraio 2005, n. 15 e 
poi così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127. Il 
testo previgente disponeva: Conferenza di servizi in mate-
ria di fi nanza di progetto. 1. Nelle ipotesi di conferenza di 
servizi fi nalizzata all’approvazione del progetto defi nitivo in 
relazione alla quale trovino applicazione le procedure di cui 
agli articoli 37-bis e seguenti della legge 11 febbraio 1994, n. 
109, sono convocati alla conferenza, senza diritto di voto, an-
che i soggetti aggiudicatari di concessione individuati all’e-
sito della procedura di cui all’articolo 37-quater della legge 
n. 109 del 1994, ovvero le società di progetto di cui all’arti-
colo 37-quinquies della medesima legge.

15. Accordi fr a pubbliche amministrazioni1. 1. 
Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’arti-
colo 14, le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per disciplina-
re lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune.

2. Per detti accordi si osservano, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, 
commi 2 e 32.

2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accor-
di di cui al comma 1 sono sottoscritti con fi rma 
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digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica 
avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lette-
ra q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, 
pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della 
presente disposizione non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. All’attuazione della medesima si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi -
nanziarie previste dalla legislazione vigente3.

1 Rubrica aggiunta dall’art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15.
2 Comma così modifi cato dall’art. 3, all. 4, D.Lgs. 2 lu-

glio 2010, n. 104. Il testo previgente disponeva: Per detti 
accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizio-
ni previste dall’articolo 11, commi 2, 3 e 5.

3 Comma aggiunto dall’art. 6, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito in L. 17 dicembre 2012, n. 221 e poi così modi-
fi cato dall’art. 6, D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito 
in L. 21 febbraio 2014, n. 9. Il testo previgente disponeva: 
2-bis. A fare data dal 1° gennaio 2013 gli accordi di cui 
al comma 1 sono sottoscritti con fi rma digitale, ai sen-
si dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, con fi rma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, 
pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente 
disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato. All’attuazione della me-
desima si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie previste dalla legislazione vigente.

16. Attività consultiva1. 1. Gli organi consultivi 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, sono tenuti a rendere i pareri a essi 
obbligatoriamente richiesti entro venti giorni dal 
ricevimento della richiesta. Qualora siano richie-
sti dei pareri facoltativi, sono tenuti a dare imme-
diata comunicazione alle amministrazioni richie-
denti del termine entro il quale il parere sarà reso, 
che comunque non può superare i venti giorni dal 
ricevimento della richiesta2.

2. In caso di decorrenza del termine senza che 
sia stato comunicato il parere o senza che l’orga-
no adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, 
l’amministrazione richiedente procede indipen-
dentemente dall’espressione del parere. Salvo il 
caso di omessa richiesta del parere, il responsabi-
le del procedimento non può essere chiamato a 
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla 
mancata espressione dei pareri di cui al presente 
comma3.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non 
si applicano in caso di pareri che debbano essere 
rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistica, territoriale e della salu-
te dei cittadini4.

4. Nel caso in cui l’organo adito abbia rappre-
sentato esigenze istruttorie, i termini di cui al 
comma 1 possono essere interrotti per una sola 
volta e il parere deve essere reso defi nitivamente 
entro quindici giorni dalla ricezione degli ele-
menti istruttori da parte delle amministrazioni 
interessate2.

4-bis. I pareri di cui al comma 1 sono congrua-
mente motivati, sono formulati in termini di 
assenso o dissenso e indicano le prescrizioni e le 
misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, 
quantifi cando altresì, ove possibile, i relativi costi. 
Tali prescrizioni sono determinate conformemen-
te ai principi di proporzionalità, effi  cacia e soste-
nibilità fi nanziaria dell’intervento risultante dal 
progetto originariamente presentato5.

5. I pareri di cui al comma 1 sono trasmessi con 
mezzi telematici4.

6. Gli organi consultivi dello Stato predispon-
gono procedure di particolare urgenza per l’ado-
zione dei pareri loro richiesti.

6-bis. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 
127 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, e successive modifi cazioni6 7.

1 Rubrica aggiunta dall’art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15.
2 Comma così sostituito dall’art. 17, comma 24, L. 15 

maggio 1997, n. 127 e poi così modifi cato dall’art. 8, L. 18 
giugno 2009, n. 69.

3 Comma così sostituito dall’art. 8, L. 18 giugno 2009, 
n. 69 e poi così modifi cato dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decor-
rere dal 15 settembre 2020. Il testo previgente disponeva: 
2. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato 
comunicato il parere obbligatorio o senza che l’organo 
adito abbia rappresentato esigenze istruttorie, è in facol-
tà dell’amministrazione richiedente di procedere indipen-
dentemente dall’espressione del parere. In caso di decor-
renza del termine senza che sia stato comunicato il pa-
rere facoltativo o senza che l’organo adito abbia rappre-
sentato esigenze istruttorie, l’amministrazione richieden-
te procede indipendentemente dall’espressione del pa-
rere. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il re-
sponsabile del procedimento non può essere chiamato 
a rispondere degli eventuali danni derivanti dalla man-
cata espressione dei pareri di cui al presente comma.

4 Comma così sostituito dall’art. 17, comma 24, L. 15 
maggio 1997, n. 127.
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5 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 19 febbraio 2026, n. 
19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50.

6 Comma aggiunto dall’art. 8, L. 18 giugno 2009, n. 69.
7 Tutti i riferimenti al D.Lgs. 29/1993, si intendono ef-

fettuati alle corrispondenti disposizioni di cui al D.Lgs. 
30 marzo 2001, n. 165 di abrogazione.

17. Valutazioni tecniche1. 1. Ove per disposizio-
ne espressa di legge o di regolamento sia previsto 
che per l’adozione di un provvedimento debbano 
essere preventivamente acquisite le valutazioni 
tecniche di organi od enti appositi e tali organi ed 
enti non provvedano o non rappresentino esigen-
ze istruttorie di competenza dell’amministrazione 
procedente nei termini prefi ssati dalla disposi-
zione stessa o, in mancanza, entro novanta giorni 
dal ricevimento della richiesta, il responsabile del 
procedimento deve chiedere le suddette valuta-
zioni tecniche ad altri organi dell’amministrazio-
ne pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di 
qualifi cazione e capacità tecnica equipollenti, ov-
vero ad istituti universitari.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si 
applica in caso di valutazioni che debbano essere 
prodotte da amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute 
dei cittadini.

3. Nel caso in cui l’ente od argano adito abbia 
rappresentato esigenze istruttorie all’amministra-
zione procedente, si applica quanto previsto dal 
comma 4 dell’articolo 16.

1 Rubrica aggiunta dall’art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15.

17-bis. Eff etti del silenzio e dell’inerzia nei rap-
porti tra amministrazioni pubbliche e tra ammini-
strazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubbli-
ci1. 1. Nei casi in cui è prevista l’acquisizione di as-
sensi, concerti o nulla osta comunque denominati 
di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o 
servizi pubblici, per l’adozione di provvedimenti 
normativi e amministrativi di competenza di altre 
amministrazioni pubbliche, le amministrazio-
ni o i gestori competenti comunicano il proprio 
assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni 
dal ricevimento dello schema di provvedimento, 
corredato della relativa documentazione, da parte 
dell’amministrazione procedente. Esclusi i casi di 
cui al comma 3, quando per l’adozione di prov-
vedimenti normativi e amministrativi è prevista la 
proposta di una o più amministrazioni pubbliche 

diverse da quella competente ad adottare l’atto, la 
proposta stessa è trasmessa entro trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte di quest’ul-
tima amministrazione. Il termine è interrotto 
qualora l’amministrazione o il gestore che deve 
rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta 
rappresenti esigenze istruttorie o richieste di mo-
difi ca, motivate e formulate in modo puntuale nel 
termine stesso. In tal caso, l’assenso, il concerto o 
il nulla osta è reso nei successivi trenta giorni dalla 
ricezione degli elementi istruttori o dello schema 
di provvedimento; lo stesso termine si applica 
qualora dette esigenze istruttorie siano rappresen-
tate dall’amministrazione proponente nei casi di 
cui al secondo periodo. Non sono ammesse ulte-
riori interruzioni di termini2.

2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che 
sia stato comunicato l’assenso, il concerto o il nul-
la osta, lo stesso si intende acquisito. Esclusi i casi 
di cui al comma 3, qualora la proposta non sia tra-
smessa nei termini di cui al comma 1, secondo pe-
riodo, l’amministrazione competente può comun-
que procedere. In tal caso, lo schema di provvedi-
mento, corredato della relativa documentazione, è 
trasmesso all’amministrazione che avrebbe dovu-
to formulare la proposta per acquisirne l’assenso 
ai sensi del presente articolo. In caso di mancato 
accordo tra le amministrazioni statali coinvolte 
nei procedimenti di cui al comma 1, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, decide sulle modifi che 
da apportare allo schema di provvedimento3.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano 
anche ai casi in cui è prevista l’acquisizione di as-
sensi, concerti o nulla osta comunque denominati 
di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della 
salute dei cittadini, per l’adozione di provvedimenti 
normativi e amministrativi di competenza di ammi-
nistrazioni pubbliche. In tali casi, ove disposizioni di 
legge o i provvedimenti di cui all’articolo 2 non pre-
vedano un termine diverso, il termine entro il quale le 
amministrazioni competenti comunicano il proprio 
assenso, concerto o nulla osta è di novanta giorni dal 
ricevimento della richiesta da parte dell’amministra-
zione procedente. Decorsi i suddetti termini senza 
che sia stato comunicato l’assenso, il concerto o il 
nulla osta, lo stesso si intende acquisito.

4. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano nei casi in cui disposizioni del diritto 
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dell’Unione europea richiedano l’adozione di 
provvedimenti espressi4.

1 Rubrica così modifi cata dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decor-
rere dal 15 settembre 2020. Il testo previgente disponeva: 
Silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e tra am-
ministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici.

2 Comma così modifi cato dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decorrere 
dal 15 settembre 2020. Il testo previgente disponeva: 1. Nei 
casi in cui è prevista l’acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pub-
bliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per l’adozio-
ne di provvedimenti normativi e amministrativi di compe-
tenza di altre amministrazioni pubbliche, le amministra-
zioni o i gestori competenti comunicano il proprio assen-
so, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal ricevimen-
to dello schema di provvedimento, corredato della relativa 
documentazione, da parte dell’amministrazione proceden-
te. Il termine è interrotto qualora l’amministrazione o il ge-
store che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla 
osta rappresenti esigenze istruttorie o richieste di modifi ca, 
motivate e formulate in modo puntuale nel termine stes-
so. In tal caso, l’assenso, il concerto o il nulla osta è reso 
nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi 
istruttori o dello schema di provvedimento; non sono am-
messe ulteriori interruzioni di termini.

3 Comma così modifi cato dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decor-
rere dal 15 settembre 2020. Il testo previgente disponeva: 
2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia stato 
comunicato l’assenso, il concerto o il nulla osta, lo stes-
so si intende acquisito. In caso di mancato accordo tra le 
amministrazioni statali coinvolte nei procedimenti di cui 
al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, decide sulle 
modifi che da apportare allo schema di provvedimento.

4 Articolo aggiunto dall’art. 3, L. 7 agosto 2015, n. 124.

18. Autocertifi cazione1. 1. Le amministrazioni 
adottano le misure organizzative idonee a garan-
tire l’applicazione delle disposizioni in materia 
di autocertifi cazione e di presentazione di atti e 
documenti da parte di cittadini a pubbliche am-
ministrazioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 4452.

2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e sta-
ti soggettivi, necessari per l’istruttoria del proce-
dimento, sono acquisiti d’uffi  cio quando sono in 
possesso dell’amministrazione procedente, ovvero 
sono detenuti, istituzionalmente, da altre pubbli-
che amministrazioni. L’amministrazione proce-
dente può richiedere agli interessati i soli elementi 
necessari per la ricerca dei documenti3.

3. Parimenti sono accertati d’uffi  cio dal respon-
sabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità 

che la stessa amministrazione procedente o altra 
pubblica amministrazione è tenuta a certifi care.

3-bis. Nei procedimenti avviati su istanza di 
parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di bene-
fi ci economici comunque denominati, indennità, 
prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazio-
ni, contributi, sovvenzioni, fi nanziamenti, prestiti, 
agevolazioni, da parte di pubbliche amministra-
zioni ovvero il rilascio di autorizzazioni e nulla 
osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui 
agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero 
l’acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 
2 e 3, sostituiscono ogni tipo di documentazione 
comprovante tutti i requisiti soggettivi ed ogget-
tivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatti 
comunque salvi il rispetto delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafi a e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, nonchè, con riferimento alle istanze 
relative ai citati benefi ci economici, la produzione 
da parte del benefi ciario della documentazione 
tecnica necessaria allo svolgimento delle attività 
istruttorie prevista dalla disciplina agevolativa di 
riferimento4.

1 Rubrica aggiunta dall’art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15.
2 Comma così modifi cato prima dall’art. 1, D.P.R. 2 ago-

sto 2007, n. 157, poi dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decorrere dal 
15 settembre 2020. Il testo previgente disponeva: 1. Entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge le amministrazioni interessate adottano le misure 
organizzative idonee a garantire l’applicazione delle di-
sposizioni in materia di autocertifi cazione e di presenta-
zione di atti e documenti da parte di cittadini a pubbli-
che amministrazioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 
15, e successive modifi cazioni e integrazioni.

3 Comma così sostituito dall’art. 3, D.L. 14 maggio 2005, 
n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n. 80.

4 Comma aggiunto dall’art. 12, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, a decorrere dal 
15 settembre 2020 e poi così modifi cato dall’art. 23, D.Lgs. 
27 novembre 2025, n. 184. Il testo previgente disponeva: 
3-bis. Nei procedimenti avviati su istanza di parte, che 
hanno ad oggetto l’erogazione di benefi ci economici co-
munque denominati, indennità, prestazioni previdenziali e 
assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, fi nanzia-
menti, prestiti, agevolazioni, da parte di pubbliche ammi-
nistrazioni ovvero il rilascio di autorizzazioni e nulla osta 
comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli arti-
coli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, ovvero l’acquisizione di dati e 
documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo 
di documentazione comprovante tutti i requisiti sogget-
tivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimen-
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to, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzio-
ne, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

18-bis. Presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni. 1. Dell’avvenuta presentazione di 
istanze, segnalazioni o comunicazioni è rilasciata 
immediatamente, anche in via telematica, una ri-
cevuta, che attesta l’avvenuta presentazione dell’i-
stanza, della segnalazione e della comunicazione e 
indica i termini entro i quali l’amministrazione è 
tenuta, ove previsto, a rispondere, ovvero entro i 
quali il silenzio dell’amministrazione equivale ad 
accoglimento dell’istanza. Se la ricevuta contiene 
le informazioni di cui all’articolo 8, essa costitu-
isce comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi dell’articolo 7. La data di protocollazione 
dell’istanza, segnalazione o comunicazione non 
può comunque essere diversa da quella di eff et-
tiva presentazione. Le istanze, segnalazioni o co-
municazioni producono eff etti anche in caso di 
mancato rilascio della ricevuta, ferma restando la 
responsabilità del soggetto competente.

2. Nel caso di istanza, segnalazione o comuni-
cazione presentate ad un uffi  cio diverso da quello 
competente, i termini di cui agli articoli 19, com-
ma 3, e 20, comma 1, decorrono dal ricevimento 
dell’istanza, segnalazione o della comunicazione 
da parte dell’uffi  cio competente1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 3, D.Lgs. 30 giugno 2016, 
n. 126.

19. Segnalazione certifi cata di inizio attivi-
tà - Scia. 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o nulla osta 
comunque denominato, comprese le domande 
per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’eser-
cizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti ri-
chiesti dalla legge o da atti amministrativi a con-
tenuto generale, e non sia previsto alcun limite 
o contingente complessivo o specifi ci strumenti 
di programmazione settoriale per il rilascio degli 
stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interes-
sato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano 
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli 
atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla 
difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immi-
grazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’ammini-

strazione della giustizia, all’amministrazione delle 
fi nanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di 
acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, 
nonchè di quelli previsti dalla normativa per le co-
struzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla 
normativa comunitaria. La segnalazione è corre-
data dalle dichiarazioni sostitutive di certifi cazio-
ni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti 
gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, nonchè, ove espressamente previsto dalla 
normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazio-
ni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di 
conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di 
cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla 
sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui 
al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni 
sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per 
consentire le verifi che di competenza dell’ammi-
nistrazione. Nei casi in cui la normativa vigente 
prevede l’acquisizione di atti o pareri di organi 
o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifi che 
preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertifi cazioni, attestazioni e asseverazioni o 
certifi cazioni di cui al presente comma, salve le ve-
rifi che successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle 
dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonchè 
dei relativi elaborati tecnici, può essere presenta-
ta mediante posta raccomandata con avviso di 
ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per 
cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità 
telematica; in tal caso la segnalazione si conside-
ra presentata al momento della ricezione da parte 
dell’amministrazione1.

2. L’attività oggetto della segnalazione può es-
sere iniziata, anche nei casi di cui all’articolo 19-
bis, comma 2, dalla data della presentazione della 
segnalazione all’amministrazione competente2.

3. L’amministrazione competente, in caso di 
accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di 
cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal 
ricevimento della segnalazione di cui al medesimo 
comma, adotta motivati provvedimenti di divieto 
di prosecuzione dell’attività e di rimozione de-
gli eventuali eff etti dannosi di essa. Qualora sia 
possibile conformare l’attività intrapresa e i suoi 

L. 7 AGOSTO 1990, N. 241 § 19



PARTE VIII - NORME GENERALI SULL’AZIONE AMMINISTRATIVA 426

eff etti alla normativa vigente, l’amministrazione 
competente, con atto motivato, invita il privato a 
provvedere prescrivendo le misure necessarie con 
la fi ssazione di un termine non inferiore a trenta 
giorni per l’adozione di queste ultime. In difetto 
di adozione delle misure da parte del privato, de-
corso il suddetto termine, l’attività si intende vie-
tata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di 
attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela 
dell’interesse pubblico in materia di ambiente, pa-
esaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o 
difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato 
interrompe il termine di cui al primo periodo, che 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato 
comunica l’adozione delle suddette misure. In as-
senza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso 
termine, cessano gli eff etti della sospensione even-
tualmente adottata3.

4. Decorso il termine per l’adozione dei prov-
vedimenti di cui al comma 3, primo periodo, 
ovvero di cui al comma 6-bis, l’amministrazione 
competente adotta comunque i provvedimenti 
previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle 
condizioni previste dall’articolo 21-nonies, fatta 
salva, in ogni caso, la sanzione di cui all’articolo 
75 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 4454.

4-bis. Il presente articolo non si applica alle 
attività economiche a prevalente carattere fi nan-
ziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui 
al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
dal testo unico in materia di intermediazione fi -
nanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 585.

5. [Il presente articolo non si applica alle attività 
economiche a prevalente carattere fi nanziario, ivi 
comprese quelle regolate dal testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e dal testo 
unico in materia di intermediazione fi nanziaria 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58. Ogni controversia relativa all’applicazione 
del presente articolo è devoluta alla giurisdizione 
esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo 
ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque 
interessato nei termini di legge, può riguardare an-

che gli atti di assenso formati in virtù delle norme 
sul silenzio assenso previste dall’articolo 20]6.

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, 
chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o as-
severazioni che corredano la segnalazione di inizio 
attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza 
dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è 
punito con la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il ter-
mine di sessanta giorni di cui al primo periodo del 
comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e 
al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni 
relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-edi-
lizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, e dalle leggi regionali7.

6-ter. La segnalazione certifi cata di inizio attività, 
la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non 
costituiscono provvedimenti taciti direttamente 
impugnabili. Gli interessati possono sollecitare 
l’esercizio delle verifi che spettanti all’amministra-
zione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente 
l’azione di cui all’articolo 31, commi 1, 2 e 3 del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 1048 9 10.

1 Comma modifi cato prima dall’art. 5, D.L. 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito in L. 12 luglio 2011, n. 106, poi dall’art. 2, 
D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in L. 4 aprile 2012, 
n. 35, che dopo le parole: «decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonchè» ha aggiun-
to le seguenti: «, ove espressamente previsto dalla nor-
mativa vigente,», infi ne dall’art. 13, D.L. 22 giugno 2012, n. 
83, convertito in L. 7 agosto 2012, n. 134. Il testo previgen-
te disponeva: 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, con-
cessione non costitutiva, permesso o nulla osta comun-
que denominato, comprese le domande per le iscrizioni 
in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività impren-
ditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda 
esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presuppo-
sti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a conte-
nuto generale, e non sia previsto alcun limite o contin-
gente complessivo o specifi ci strumenti di programma-
zione settoriale per il rilascio degli stessi, è sostituito da 
una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusio-
ne dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesag-
gistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministra-
zioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicu-
rezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’am-
ministrazione della giustizia, all’amministrazione delle fi -
nanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acqui-
sizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonchè di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone 
sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. 
La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostituti-
ve di certifi cazioni e dell’atto di notorietà per quanto ri-
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guarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previ-
sti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, nonchè, ove espressamente previsto dalla normati-
va vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da par-
te dell’Agenzia delle imprese di cui all’articolo 38, com-
ma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti 
di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni 
sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per con-
sentire le verifi che di competenza dell’amministrazione. 
Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri 
di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifi che 
preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocer-
tifi cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi cazioni di 
cui al presente comma, salve le verifi che successive de-
gli organi e delle amministrazioni competenti. La segna-
lazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e as-
severazioni nonchè dei relativi elaborati tecnici, può es-
sere presentata mediante posta raccomandata con av-
viso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per 
cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telema-
tica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione.

2 Comma così modifi cato dall’art. 3, D.Lgs. 30 giugno 
2016, n. 126. Il testo previgente disponeva: 2. L’attività og-
getto della segnalazione può essere iniziata dalla data 
della presentazione della segnalazione all’amministra-
zione competente.

3 Comma così modifi cato dall’art. 25, D.L. 12 settembre 
2014, n. 133, convertito in L. 11 novembre 2014, n. 164, so-
stituito dall’art. 6, L. 7 agosto 2015, n. 124, infi ne modifi -
cato dall’art. 3, D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 126.

Il testo previgente la modifi ca del 2014 disponeva: 3. 
L’amministrazione competente, in caso di accertata ca-
renza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della se-
gnalazione di cui al medesimo comma, adotta motiva-
ti provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo 
che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a con-
formare alla normativa vigente detta attività ed i suoi 
effetti entro un termine fi ssato dall’amministrazione, in 
ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque 
salvo il potere dell’amministrazione competente di assu-
mere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazio-
ni sostitutive di certifi cazione e dell’atto di notorietà fal-
se o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’appli-
cazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonchè 
di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedi-
menti di cui al primo periodo.

Il testo previgente la modifi ca del 2015 disponeva: 3. 
L’amministrazione competente, in caso di accertata ca-
renza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della se-
gnalazione di cui al medesimo comma, adotta motiva-
ti provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attivi-

tà e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, 
salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda 
a conformare alla normativa vigente detta attività ed i 
suoi effetti entro un termine fi ssato dall’amministrazio-
ne, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto co-
munque salvo il potere dell’amministrazione competente 
di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sen-
si degli articoli 21-quinquies e 21-nonies, nei casi di cui 
al comma 4 del presente articolo. In caso di dichiarazio-
ni sostitutive di certifi cazione e dell’atto di notorietà fal-
se o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’appli-
cazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonchè 
di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedi-
menti di cui al primo periodo.

Il testo previgente la modifi ca del 2016 disponeva: 3. 
L’amministrazione competente, in caso di accertata ca-
renza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, 
nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della se-
gnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora 
sia possibile conformare l’attività intrapresa e i suoi effet-
ti alla normativa vigente, l’amministrazione competente, 
con atto motivato, invita il privato a provvedere, dispo-
nendo la sospensione dell’attività intrapresa e prescriven-
do le misure necessarie con la fi ssazione di un termine 
non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ul-
time. In difetto di adozione delle misure stesse, decorso 
il suddetto termine, l’attività si intende vietata.

4 Comma così modifi cato prima dall’art. 6, D.L. 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito in L. 14 settembre 2011, n. 148, 
poi dall’art. 19-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito 
in L. 11 agosto 2014, n. 116, infi ne sostituito dall’art. 6, L. 7 
agosto 2015, n. 124 e poi modifi cato dall’art. 5, D.L. 19 feb-
braio 2026, n. 19, convertito in L. 20 aprile 2026, n. 50.

Il testo previgente la modifi ca del 2011 disponeva: 4. 
Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di 
cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione 
è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di 
un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’am-
biente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la dife-
sa nazionale e previo motivato accertamento dell’impos-
sibilità di tutelare comunque tali interessi mediante con-
formazione dell’attività dei privati alla normativa vigente.

Il testo previgente la modifi ca del 2014 disponeva: 4. 
Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di 
cui al primo periodo del comma 3 ovvero di cui al com-
ma 6-bis, all’amministrazione è consentito intervenire 
solo in presenza del pericolo di un danno per il patri-
monio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, 
per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo 
motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare co-
munque tali interessi mediante conformazione dell’atti-
vità dei privati alla normativa vigente.

Il testo previgente la modifi ca del 2015 disponeva: 4. 
Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di 
cui al primo periodo del comma 3 ovvero di cui al com-
ma 6-bis, ovvero nel caso di segnalazione corredata del-
la dichiarazione di conformità di cui all’articolo 2, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
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della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159 all’amministrazione 
è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di 
un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’am-
biente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la dife-
sa nazionale e previo motivato accertamento dell’impos-
sibilità di tutelare comunque tali interessi mediante con-
formazione dell’attività dei privati alla normativa vigente.

Il testo previgente la modifi ca del 2026 disponeva: 4. 
Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di 
cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al com-
ma 6-bis, l’amministrazione competente adotta comun-
que i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in 
presenza delle condizioni previste dall’articolo 21-nonies.

5 Comma aggiunto dall’art. 2, D.L. 5 agosto 2010, n. 125, 
convertito in L. 1 ottobre 2010, n. 163.

6 Il primo e l’ultimo periodo del presente comma sono 
da ritenersi abrogati a seguito delle modifi che apportate al 
presente articolo e all’articolo 20 successivo ex art. 2, D.L. 
5 agosto 2010, n. 125, convertito in L. 1 ottobre 2010, n. 163.

7 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito in L. 12 luglio 2011, n. 106 e poi così modifi ca-
to dall’art. 6, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in L. 14 
settembre 2011, n. 148. Il testo previgente disponeva: 6-bis. 
Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessan-
ta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto 
a trenta giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 6, restano altresì ferme le dispo-
sizioni relative alla vigilanza sull’attività urbanistico-edi-
lizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, e dalle leggi regionali.

8 Comma aggiunto dall’art. 6, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito in L. 14 settembre 2011, n. 148.

9 Articolo, da ultimo, così sostituito dall’art. 49, D.L. 31 
maggio 2010, n. 78, convertito in L. 30 luglio 2010, n. 122. 
Si tenga presente che le espressioni «segnalazione certi-
fi cata di inizio attività» e «Scia» sostituiscono, rispettiva-
mente, quelle di «dichiarazione di inizio attività» e «Dia», 
ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione 
più ampia, e la disciplina di cui al comma 4-bis sosti-
tuisce direttamente, dalla data di entrata in vigore della 
legge 122/2010, quella della dichiarazione di inizio attività 
recata da ogni normativa statale e regionale.

10 Le disposizioni di cui al presente articolo si inter-
pretano nel senso che le stesse si applicano alle denunce 
di inizio attività in materia edilizia disciplinate dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, con esclusione dei casi in cui le denunce stesse, in 
base alla normativa statale o regionale, siano alternative 
o sostitutive del permesso di costruire. Le disposizioni 
di cui al presente articolo si interpretano altresì nel sen-
so che non sostituiscono la disciplina prevista dalle leggi 
regionali che, in attuazione dell’articolo 22, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, abbiano ampliato l’ambito applicativo delle disposi-
zioni di cui all’articolo 22, comma 3, del medesimo decre-
to e nel senso che, nei casi in cui sussistano vincoli am-
bientali, paesaggistici o culturali, la Scia non sostituisce 
gli atti di autorizzazione o nulla osta, comunque deno-
minati, delle amministrazioni preposte alla tutela dell’am-
biente e del patrimonio culturale (art. 5, comma 2, D.L. 13 
maggio 2011, n. 70, convertito in L. 12 luglio 2011, n. 106).

19-bis. Concentrazione dei regimi amministra-
tivi. 1. Sul sito istituzionale di ciascuna ammini-
strazione è indicato lo sportello unico, di regola 
telematico, al quale presentare la SCIA, anche 
in caso di procedimenti connessi di competenza 
di altre amministrazioni ovvero di diverse artico-
lazioni interne dell’amministrazione ricevente. 
Possono essere istituite più sedi di tale sportello, 
al solo scopo di garantire la pluralità dei punti di 
accesso sul territorio.

2. Se per lo svolgimento di un’attività soggetta 
a SCIA sono necessarie altre SCIA, comunica-
zioni, attestazioni, asseverazioni e notifi che, l’in-
teressato presenta un’unica SCIA allo sportello 
di cui al comma 1. L’amministrazione che riceve 
la SCIA la trasmette immediatamente alle altre 
amministrazioni interessate al fi ne di consentire, 
per quanto di loro competenza, il controllo sulla 
sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo 
svolgimento dell’attività e la presentazione, alme-
no cinque giorni prima della scadenza dei termini 
di cui all’articolo 19, commi 3 e 6-bis, di eventuali 
proposte motivate per l’adozione dei provvedi-
menti ivi previsti.

3. Nel caso in cui l’attività oggetto di SCIA è 
condizionata all’acquisizione di atti di assenso 
comunque denominati o pareri di altri uffi  ci e am-
ministrazioni, ovvero all’esecuzione di verifi che 
preventive, l’interessato presenta allo sportello di 
cui al comma 1 la relativa istanza, a seguito della 
quale è rilasciata ricevuta ai sensi dell’articolo 18-
bis. In tali casi, il termine per la convocazione della 
conferenza di cui all’articolo 14 decorre dalla data 
di presentazione dell’istanza e l’inizio dell’attività 
resta subordinato al rilascio degli atti medesimi, di 
cui lo sportello dà comunicazione all’interessato1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 3, D.Lgs. 30 giugno 2016, 
n. 126.

20. Silenzio assenso. 1. Fatta salva l’applicazio-
ne dell’articolo 19, nei procedimenti ad istanza di 
parte per il rilascio di provvedimenti amministra-
tivi il silenzio dell’amministrazione competente 
equivale a provvedimento di accoglimento della 
domanda, senza necessità di ulteriori istanze o 
diffi  de, se la medesima amministrazione non co-
munica all’interessato, nel termine di cui all’arti-
colo 2, commi 2 o 3, il provvedimento di diniego, 
ovvero non procede ai sensi del comma 2. Tali 
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